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1. Cittadini più consapevoli dei loro diritti
Conoscere i propri diritti di cittadini dell'UE è indispensabile per usufruire dei vantaggi offerti, fra cui la possibilità di vivere e lavorare in qualsiasi paese dell'Unione europea.

Sono molti coloro che non conoscono i propri diritti di cittadini dell'UE in misura sufficiente da esercitarli con efficacia. Secondo un sondaggio del 2010, solo il 43% degli intervistati sa che cosa significhi essere "cittadino dell'Unione europea", mentre quasi la metà dichiara di "non conoscere a sufficienza" i propri diritti. Il programma dell'UE Europa per i cittadini  intende chiarire questi diritti e favorire lo sviluppo di un'identità europea. L'attuale programma, della durata di 7 anni, terminerà nel 2013. Per il nuovo ciclo di finanziamenti, che copre il periodo fino al 2020, la Commissione propone di concentrare il bilancio di 229 milioni di euro su azioni volte a favorire una migliore comprensione dell'UE, nonché la condivisione di valori, storia e cultura comuni. I fondi aiuteranno anche a promuovere la partecipazione dei cittadini ad attività civiche mediante dibattiti e discussioni sull'impatto dell'UE sulla loro vita quotidiana. Un esempio è il sostegno fornito dal programma per i gemellaggi fra città, che finanzia la creazione di reti fra comuni e li aiuta a sviluppare progetti locali congiunti. 

Difendere i diritti dei cittadini 

Oltre che sull'applicazione efficiente delle norme e sulla semplificazione della loro applicazione pratica, la strategia della Commissione punta sulle campagne di sensibilizzazione per difendere i diritti dei cittadini in tutta l'Unione. Una relazione sulla cittadinanza del 2010  ha individuato i principali ostacoli incontrati nell'esercitare i propri diritti, indicando 25 misure che l'UE dovrebbe adottare per eliminarli. Molti punti sono già stati affrontati. Per esempio, la Commissione ha presentato una proposta  per rafforzare il diritto alla protezione consolare all'estero, mentre un'altra proposta  avanza raccomandazioni per risolvere i problemi transfrontalieri legati alle imposte di successione. 

Che cos'è la cittadinanza europea? 

Ogni cittadino di uno Stato membro è anche cittadino dell'Unione europea. Oltre alle prerogative nazionali, ha anche una serie di diritti supplementari, garantiti dai trattati dell'UE e dalla Carta dei diritti fondamentali dell'UE. La cittadinanza dà diritto di vivere, lavorare, viaggiare e fare acquisti in tutti i 27 Stati membri come se ci si trovasse nel proprio paese. 

(Fonte Commissione Europea)
2. La Commissione europea rafforza i diritti consolari per aiutare milioni di Europei all’estero
La Commissione europea ha proposto di migliorare l'assistenza dei cittadini dell'Unione che siano colti dallo scoppio di una crisi (come in Giappone, Libia ed Egitto quest'anno) e di un’emergenza, proprio quando sono in viaggio all’estero. L'obiettivo è facilitare la cooperazione tra autorità consolari e rafforzare il diritto dei cittadini dell'Unione alla tutela consolare. I cittadini dell'Unione che si trovino in un paese terzo in cui il loro Stato membro non è rappresentato hanno il diritto di rivolgersi al consolato o all'ambasciata di un altro Stato membro e gli Stati membri hanno l'obbligo di evacuarli esattamente come se fossero loro cittadini. La proposta rafforzerà i diritti consolari chiarendo quando un cittadino è considerato non rappresentato e specificando il tipo di assistenza che gli Stati membri tipicamente forniscono in caso di necessità (ad esempio, arresto, incidente grave o perdita dei documenti). La Commissione ha inoltre messo a punto un sito web interattivo sulla tutela consolare, in cui si possono trovare le informazioni di contatto delle ambasciate e dei consolati di tutti Stati membri nei paesi terzi (ricerca per cittadinanza o per paese). Le gravi crisi recenti hanno evidenziato l'importanza della tutela consolare nei paesi terzi. Le insurrezioni democratiche della primavera del 2011 in Libia ed Egitto e il terremoto e lo tzunami del marzo 2011 in Giappone hanno colpito circa 150 000 cittadini dell'Unione. Molti di loro hanno trovato assistenza nei consolati e nelle ambasciate di altri Stati membri poiché in quei paesi il loro Stato membro non è (più) rappresentato. Il diritto alla tutela consolare si applica anche nelle situazioni quotidiane, quando ad esempio un turista si ammala gravemente o è vittima di un reato. La proposta legislativa della Commissione mira a creare un quadro giuridico stabile di cooperazione e coordinamento tra gli Stati membri e chiarisce che si considera "non rappresentato” il cittadino dell'Unione la cui ambasciata o il cui consolato non sono "accessibili", ossia quando non vi si può recare né può tornare da dove è partito lo stesso giorno. La proposta specifica inoltre in quale misura i cittadini di paesi terzi familiari di un cittadino dell'Unione possono godere dell'assistenza e definisce le modalità di coordinamento tra lo Stato membro che assiste e lo Stato membro cui appartiene il cittadino. Nelle situazioni di crisi le nuove norme promuovono il ruolo dello Stato guida, ossia dello Stato incaricato di coordinare e condurre le operazioni di assistenza dei cittadini dell'Unione non rappresentati.

(Fonte Commissione Europea)

3. La Commissione presenta la sua tabella di marcia per l’energia 2050 
Per raggiungere l'obiettivo di ridurre dell'80% le emissioni entro il 2050 la produzione energetica in Europa dovrà essere praticamente a zero emissioni di carbonio. Come ottenere questo risultato senza mettere a repentaglio le forniture energetiche e la competitività del settore è la domanda alla quale risponde la tabella di marcia per l'energia 2050, presentata dalla Commissione. Partendo dall'analisi di svariati scenari, questo documento illustra le conseguenze di un sistema energetico a zero emissioni di carbonio e il quadro strategico necessario per realizzarlo. Con questo strumento gli Stati membri dovrebbero essere in grado di fare le scelte appropriate per quanto riguarda il settore dell'energia e creare presupposti economici stabili per favorire gli investimenti privati, soprattutto fino al 2030. L'analisi si basa su scenari esemplificativi concepiti combinando in vari modi i principali elementi che concorrono alla riduzione delle emissioni (efficienza energetica, energie rinnovabili, energia nucleare e tecniche di cattura e immagazzinamento di CO2). Per quanto sia probabile che nessuno di questi scenari si concretizzerà, tutti mostrano chiaramente quali devono essere le opzioni che non ci faranno rimpiangere di non aver agito nei prossimi anni. La tabella di marcia per l'energia 2050 individua una serie di elementi che hanno un impatto positivo quali che siano le circostanze e indica i principali risultati da raggiungere, tra cui:
· La decarbonizzazione del sistema energetico è fattibile sia sul piano tecnico che su quello economico. Tutti gli scenari relativi alla decarbonizzazione consentono di raggiungere l'obiettivo di ridurre le emissioni e sul lungo periodo possono essere meno onerosi rispetto alle strategie attuali.

· L'efficienza energetica e le fonti rinnovabili sono elementi cruciali. A prescindere dai mix energetici cui si ricorrerà, occorre aumentare l'efficienza energetica e la quota prodotta da fonti rinnovabili per raggiungere l'obiettivo relativo alle emissioni di CO2 entro il 2050. Gli scenari evidenziano anche un incremento dell'importanza dell'elettricità rispetto ad oggi. Il metano, il petrolio, il carbone e il nucleare sono presenti in tutti gli scenari in proporzioni variabili, il che consente agli Stati membri di mantenere una certa flessibilità nei loro mix energetici, a condizione tuttavia che si completino velocemente i progetti di interconnessione del mercato interno.

· Investire prima per pagare meno. Le decisioni in merito agli investimenti nelle infrastrutture necessarie fino al 2030 devono essere prese adesso, poiché occorre sostituire quelle costruite 20-30 anni fa. Un'azione immediata può evitare di dover effettuare cambiamenti più costosi tra due decenni. L'evoluzione del sistema energetico dell'UE implica comunque un ammodernamento delle infrastrutture per renderle molto più flessibili; basti pensare alle interconnessioni transfrontaliere, alle reti elettriche "intelligenti" e alle moderne tecnologie a basse emissioni di carbonio per produrre, trasportare e immagazzinare l'energia.

· Contenere l'aumento dei prezzi. Gli investimenti attivati adesso prepareranno il terreno per ottenere prodotti al miglior prezzo in futuro. I prezzi dell'energia elettrica sono destinati ad aumentare fino al 2030, ma diminuiranno successivamente grazie all'abbattimento dei costi delle forniture, a politiche di risparmio e al progresso tecnologico. I costi saranno più che riscattati dagli ingenti investimenti che confluiranno nell'economia europea, dall'occupazione locale che ne scaturirà e dalla diminuzione della dipendenza dalle importazioni di energia. Tutti gli scenari della tabella di marcia raggiungono l'obiettivo della decarbonizzazione senza grosse differenze sul piano dei costi complessivi o della sicurezza degli approvvigionamenti.

· Occorrono economie di scala. A differenza dei singoli programmi nazionali, un approccio a livello europeo consentirà di ridurre i costi e garantire le forniture. Tutto ciò implica anche il completamento di un mercato energetico comune entro il 2014. 
(Fonte Commissione Europea)

4. Aiutare i consumatori a fare acquisti con fiducia
Grazie alle nuove misure sarà più rapido, semplice ed economico per i consumatori risolvere le controversie con i commercianti quando acquistano beni e servizi nell'UE.

Nel 2010 un consumatore europeo su cinque ha incontrato problemi con l'acquisto di beni e servizi nel mercato unico. Il costo delle controversie irrisolte sarebbe pari allo 0,4% del PIL dell'UE. Ora l'UE vuole che tutti i consumatori possano risolvere i loro contenziosi senza andare in tribunale, a prescindere dall'oggetto, dal luogo e dalla modalità (online o offline) dell'acquisto.  Un sistema più efficace e trasparente dovrebbe rafforzare la fiducia dei consumatori e incoraggiarli a cercare le migliori offerte in tutta l'UE, favorendo così la concorrenza e la crescita economica.

Risolvere le controversie contrattuali 
Le proposte  prevedono che i consumatori potranno scegliere modalità alternative di risoluzione delle controversie rivolgendosi ai cosiddetti organismi ADR: con questo metodo, un conciliatore neutrale potrà proporre una soluzione o mediare fra consumatore e commerciante. Si calcola che l'accesso generalizzato a questa forma di risoluzione delle controversie farà risparmiare ai consumatori 22,5 miliardi di euro all'anno. Gli arbitri dovranno rispettare determinati criteri di qualità e proporre una soluzione entro 90 giorni. Le imprese saranno tenute a indicare ai consumatori gli arbitri competenti.

Risolvere le controversie online 
Un'altra possibilità è la risoluzione online delle controversie, una procedura simile a quella degli organismi ADR, ma che si svolge completamente online. L'intenzione è quella di creare un'unica piattaforma online estesa a tutta l'UE tramite la quale consumatori e commercianti potranno risolvere le controversie riguardanti operazioni transfrontaliere. I reclami saranno trasmessi automaticamente, mediante la piattaforma online, all'arbitro nazionale competente, che dovrà trovare una soluzione entro 30 giorni.
Le prossime tappe 
Il Parlamento europeo e il Consiglio dell'UE intendono adottare le proposte entro la fine del 2012. Dopo l'adozione, i governi nazionali avranno 18 mesi di tempo per attuare la direttiva ADR. Gli organismi ADR per la risoluzione extragiudiziale dei contenziosi dovrebbero quindi essere disponibili in tutta l'UE entro la seconda metà del 2014. La piattaforma europea per la risoluzione online delle controversie diventerà pienamente operativa sei mesi dopo, all'inizio del 2015.

(Fonte Commissione Europea)
5. Passi avanti decisivi verso una maggiore disciplina, integrazione e convergenza
Per far fronte alla crisi del debito e ripristinare la fiducia dei mercati, un nuovo trattato intergovernativo stabilirà norme più rigorose in materia di bilancio e un maggiore coordinamento delle politiche economiche. 
In occasione del Consiglio europeo che si è tenuto lo scorso 8 e 9 dicembre 2011 a Bruxelles, 26 Stati membri su 27 hanno deciso di rispondere in modo fermo alla crisi in corso e di sottoscrivere in tempi rapidi un accordo intergovernativo per una maggiore integrazione, disciplina e convergenza. Il nuovo trattato dovrebbe garantire il rispetto delle nuove e più rigorose norme elaborate dall'UE in materia di debito e disavanzo. I leader europei hanno anche concordato di attuare rapidamente un pacchetto di misure già sul tavolo per una maggiore disciplina e stabilità e per rilanciare crescita e occupazione. 
I punti principali 

Per quanto riguarda debito e disavanzo, le decisioni adottate potenziano ulteriormente il quadro già più che rigoroso per la disciplina di bilancio e il coordinamento delle politiche economiche nell'area dell'euro, specie il patto di stabilità e crescita rafforzato e la nuova sorveglianza macroeocnomica che è entrata in vigore il 13 dicembre. Il Consiglio europeo ha anche invitato il Consiglio e il Parlamento ad esaminare con procedura accelerata i due regolamenti basati sull'articolo 136 del trattato sul funzionamento dell'UE, proposti dalla Commissione a novembre per intensificare ulteriormente la vigilanza preventiva sui bilanci e la solidità e credibilità del processo di bilancio nell'area dell'euro, in modo che possano entrare in vigore in tempo per il ciclo 2012. Tutti i paesi, tranne il Regno Unito, firmeranno inoltre un trattato intergovernativo per sancire il loro ulteriore impegno a: 

· sostenere le raccomandazioni formulate dalla Commissione a favore di una maggiore automaticità nell'ambito della procedura per disavanzi eccessivi; 

· adottare una norma che stabilisca l'obbligo del pareggio di bilancio a livello costituzionale od equivalente, riconoscendo la competenza della Corte di giustizia a verificarne il recepimento.
Sul fronte della stabilità finanziaria dell'area dell'euro, il Consiglio europeo ha inviato un messaggio forte agli investitori, ribadendo il proprio impegno a difendere l'euro.
È stato inoltre convenuto: 

· di anticipare di un anno, ossia al luglio 2012, l'entrata in vigore del meccanismo europeo di stabilità (MES); 

· che la partecipazione del settore privato al programma di riduzione del debito greco resti un caso isolato; la clausola del MES su tale partecipazione sarà messa nel preambolo, in modo che possa risultare in linea con i principi e il funzionamento del FMI; 

· che nel MES le decisioni urgenti saranno adottate a maggioranza qualificata; 

· di valutare nuovamente nel marzo 2012 se il massimale complessivo di 500 miliardi di euro per il Fondo europeo di stabilità finanziaria (il cosiddetto "Fondo salva Stati") e il MES sia adeguato;
· che i paesi dell'area dell'euro e gli altri Stati membri confermeranno entro 10 giorni se sono in grado di fornire al FMI fino a 200 miliardi di euro in risorse aggiuntive, mediante prestiti bilaterali, per garantire che il Fondo possa disporre di risorse sufficienti per far fronte alla crisi.
Crescita e lavoro in primo piano 
Tutti i paesi dell'UE hanno convenuto di imprimere un'accelerazione alle misure prioritarie a favore della crescita e dell'occupazione. Tra queste figurano il completamento dell'integrazione dei mercati energetici dell'UE, lo sviluppo di un'infrastruttura più interconnessa e il conseguimento di una maggiore efficienza energetica. 

Ulteriore allargamento dell'UE 
Il 9 dicembre la Croazia ha firmato il trattato di adesione e ben presto terrà un referendum per decidere se aderire all'UE il 1° luglio 2013. 

(Fonte Commissione Europea)
6. Opportunità e sfide dell’allargamento UE ai Balcani occidentali   
Il dibattito "Opportunities and Challenges of the EU Enlargement to the Western Balkans", che si è tenuto lo scorso 12 e 13 dicembre, promosso dall'Istituto Affari Internazionali in collaborazione con la Rappresentanza in Italia della Commissione Europea ed il Ministero degli Affari Esteri, ha visto la partecipazione di alti esponenti del mondo diplomatico e di esperti di Balcani e UE. Tutti gli interventi hanno contribuito alla disamina della situazione dei territori balcanici con l'obiettivo sia di sottolineare i passi in avanti fatti che di aprire un dibattito sulle possibili misure da intraprendere per il futuro. Da parte di tutti è arrivato un plauso per la firma del trattato di adesione da parte della Croazia, che diverrà il 28° membro dell'Ue a partire dal 1° luglio 2013. A parte l'analisi degli aspetti legati propriamente alle ragioni dell'allargamento e degli sviluppi conseguiti nei paesi interessati, è anche emerso come i paesi dei Balcani occidentali, nonostante l'attuale crisi finanziaria che sta scuotendo tutta l'Unione, stiano procedendo verso l'integrazione pur se il percorso si presenta piuttosto arduo. In particolare la Serbia, che sperava fermamente di acquisire lo status di paese candidato e riteneva di aver fatto il possibile per aderire ai principi dell’Unione. Ma la creazione di strutture democratiche ed il taglio netto al passato con la cattura e la consegna al Tribunale dell'Aja dei criminali Karadzic e Mladic, protetti per anni all’interno della Serbia dalle frange più estremiste e nazionaliste delle forze armate e dei servizi segreti, non sono bastati. Altri ostacoli si sono presentati sul suo cammino: primo fra tutti il Kosovo. Il Kosovo è il paese più arretrato nel cammino verso l'integrazione nell'UE. La sua indipendenza non è mai stata riconosciuta da Belgrado che però negli ultimi anni, e specialmente in funzione europea, ha cercato di giungere a qualche forma di dialogo con la maggioranza albanese di Pristina. I recenti avvenimenti nel nord del Kosovo, dove militanti serbi hanno posizionato barricate per contrastare l’arrivo di doganieri da Pristina per il controllo della frontiera con la Serbia, hanno peggiorato la già difficile situazione, senza dimenticare l’avversione del cancelliere A. Merkel all’ingresso della Serbia nella UE. La Bosnia-Erzegovina è bloccata nei confronti dell’Europa dalla persistente diatriba tra le tre etnie che vivono nel Paese (musulmani, croati e serbi). “Questo Paese è ancora molto lontano da una reale prospettiva europea”, ha sostenuto Péter Balàzs, direttore del Centro studi europei sull'allargamento presso l'Università di Budapest. Anche l'Albania non ha compiuto progressi in questa direzione. Molto prossimi sono invece i negoziati per l’adesione del piccolo Montenegro. Christophe Hillion, Professore di Diritto dell'UE presso l'Università di Leiden, ha dichiarato che vi sono stati “reali progressi in Montenegro nell’ambito della riforma giudiziaria, revisione della legge elettorale e libertà di stampa”. Lo stesso discorso vale per la Macedonia che spera nell’avvio dei negoziati di annessione nell'UE il prima possibile. Skopje ha ottenuto lo status di Paese candidato nel 2009, ma a rallentare l’adesione rimane sempre l'estenuante disputa con la Grecia circa il nome del Paese ex jugoslavo, in quanto Atene continua a ritenere che il termine "Macedonia" appartenga esclusivamente al patrimonio culturale e storico ellenico. In conclusione, il successo della Croazia dimostra a tutti nella regione che attraverso il costante impegno, la perseveranza e soprattutto il forte coraggio politico, l'ingresso nell'Ue è a portata di mano. Stefano Sannino, Direttore Generale per la DG Allargamento della Commissione Europea, a proposito del nuovo strumento europeo di vicinato e del nuovo strumento di preadesione, ha dichiarato: "Questi nuovi strumenti ci consentiranno di rispondere in maniera più efficiente alle necessità e alle ambizioni future dei nostri partner. Con tali strumenti, il sostegno ai nostri vicini sarà più rapido e flessibile, sarà possibile attuare una maggior differenziazione e offrire più incentivi a coloro che ottengono i migliori risultati. La Commissione è intenzionata a concentrare gli aiuti in un numero limitato di settori strategici, laddove quindi il suo aiuto possa produrre risultati migliori".

(Fonte Commissione Europea)
7. Erasmus Mundus: finanziamenti per incoraggiare i paesi della primavera araba
La Commissione europea ha più che raddoppiato il numero delle sovvenzioni all'istruzione e all'insegnamento destinate ai giovani e al personale universitario dei paesi coinvolti nelle rivolte della "primavera araba" in Nordafrica e in Medio Oriente. Un contributo per finanziare 559 ulteriori borse di studio, oltre alle 525 già previste per il 2011-2012, viene erogato a favore dei paesi del Mediterraneo meridionale mediante "Erasmus Mundus", la versione internazionale del programma di scambi Erasmus della Commissione europea, destinato a studenti e docenti. I beneficiari saranno in grado di compiere una parte dei loro studi o ricerche o un periodo di insegnamento nell'Unione europea. La Commissione sta incrementando le sovvenzioni al fine di promuovere opportunità di apprendimento e formazione per soggetti considerati centrali nel rafforzamento della democrazia nella regione. Tale iniziativa rientra nella risposta strategica dell'UE alla primavera araba. “Mi compiaccio per l'aumento dei finanziamenti stanziati dalla Commissione a favore dei giovani e degli insegnanti che sono stati in prima linea nel processo di democratizzazione del Mediterraneo meridionale. Si tratta di un chiaro segnale del nostro impegno a favore di questa causa", ha affermato Androulla Vassiliou, Commissario europeo responsabile per l'istruzione, la cultura, il multilinguismo e la gioventù. Erasmus Mundus è aperto a candidati provenienti da tutto il mondo, compresa l’Unione europea. Dal varo del programma, nel 2004, più di 12.000 studenti, 300 dottorandi e 2.000 professori hanno ricevuto borse di studio nell'ambito di programmi di master o di dottorato comuni. Nell'anno accademico 2011-2012 sono già state assegnate borse di studio a circa 6 000 studenti e ricercatori di 150 paesi, per un totale di 210 milioni di EUR. La Commissione ha previsto un ulteriore contributo di 10 milioni di EUR per l'erogazione di altre 559 borse di studio destinate ai paesi del Mediterraneo meridionale. Nel 2012-13 sono previsti ulteriori incrementi dei finanziamenti per le borse di studio e le sovvenzioni Erasmus Mundus a favore di tali paesi. Oltre tre quarti delle sovvenzioni erogate tramite il programma Erasmus Mundus dal 2004 sono stati assegnati a destinatari di paesi extra-UE, di cui oltre 3.000 provenienti dal Nordafrica e dal Medio Oriente. L'importo della borsa di studio dipende dalla durata del periodo di studio o di formazione, dal livello d’istruzione del candidato e dal paese di origine. I borsisti extraeuropei che studiano nell'Unione europea ricevono almeno 1 000 EUR al mese per le spese di vitto e alloggio, mentre i borsisti europei che studiano al di fuori dell'Europa percepiscono non meno di 500 EUR al mese.
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Contesto

I finanziamenti Erasmus Mundus prevedono tre ampi gruppi di destinatari: gli studenti che seguono corsi di master e di dottorato comuni, i partenariati tra le università e i progetti volti a promuovere il settore dell’istruzione superiore europea.
Programmi di master e di dottorato comuni

Un consorzio composto da almeno tre istituti di istruzione superiore europei o del resto del mondo può richiedere un finanziamento UE per erogare borse di studio a studenti iscritti a un programma di master o di dottorato comune. I programmi devono distinguersi per l'eccellente qualità accademica e prevedere periodi obbligatori di studio e di ricerca in almeno due università. Per "diploma comune" si intende un programma di studi integrato offerto da almeno due istituti di istruzione superiore, al termine del quale viene rilasciato un unico certificato di studi. Agli studenti vengono assegnate borse di studio in base a criteri stabiliti dalle università interessate. Più di 160 istituti di istruzione superiore partecipano attualmente ai programmi comuni, inclusi 25 istituti di paesi extra-UE. Nel periodo 2012-2013 sarà possibile inoltrare domanda di borsa di studio per frequentare uno dei 131 programmi comuni di master e 34 di dottorato attivati, relativi a un’ampia gamma di discipline, dalla chimica all'informatica e dalla criminologia alla coreografia.

I partenariati Erasmus Mundus
Vengono erogate sovvenzioni anche mediante i partenariati Erasmus Mundus. Queste consentono a studenti, ricercatori e personale universitario di visitare gli istituti partner all'estero, per studiare o insegnare per un periodo compreso fra tre mesi e tre anni. Nel luglio 2011, 46 nuovi partenariati sono stati selezionati per il finanziamento, coinvolgendo 369 università dell'UE e 450 extra-UE. I consorzi devono comprendere almeno cinque istituti di istruzione superiore di almeno tre paesi europei e istituti di istruzione superiore di paesi extra-UE. Un'attenzione particolare è rivolta ai gruppi svantaggiati e alle persone che si trovano in situazione di vulnerabilità.
Promozione dell'istruzione superiore europea
È inoltre previsto un sostegno a favore dei progetti che fanno progredire la cooperazione o promuovono l'attrattiva del settore dell’istruzione superiore europea. Nel 2011 sono stati selezionati sette di questi progetti, con la partecipazione di oltre 100 partner extra-UE, incentrati su temi quali il cambiamento climatico, l'architettura e il turismo culturale e/o con un forte orientamento regionale. 

Erasmus per tutti
Erasmus Mundus sarà integrato nel nuovo programma proposto dalla Commissione in materia di istruzione, formazione, gioventù e sport – Erasmus per tutti – che sarà lanciato nel 2014.
(Fonte Commissione Europea)
8. Varato il piano d’azione per l’ecoinnovazione 
L'ecoinnovazione è essenziale ai fini della strategia Europa 2020 per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva. Il nuovo Piano d’azione per l’ecoinnovazione (EcoAP) mira a promuovere un'innovazione in grado di ridurre la pressione sull'ambiente e di colmare il divario fra innovazione e mercato. Le tecnologie rispettose dell'ambiente incidono positivamente sulle imprese e contribuiscono a creare occupazione, per questo motivo l'ecoinnovazione è essenziale per la competitività economica dell'Europa. L'EcoAP è uno degli impegni dell'iniziativa faro "Unione dell'innovazione" e affonda le sue radici nel Piano d'azione per le tecnologie ambientali (ETAP). Il centro focale si amplia per comprendere, oltre alle tecnologie verdi, un più ampio concetto di ecoinnovazione, che mira determinate strozzature, sfide e opportunità per conseguire gli obiettivi ambientali per mezzo dell'innovazione. L'EcoAP comprende azioni sia sul lato della domanda, sia dell'approvvigionamento, a vantaggio della ricerca e dell'industria nonché strumenti politici e finanziari. Il piano riconosce il ruolo di primo piano svolto dalla legislazione ambientale nella promozione dell'ecoinnovazione e contempla un riesame di quest'ultima. Il piano sottolinea l'importanza della ricerca e dell'innovazione per produrre e commercializzare un numero maggiore di tecnologie innovative, oltre a evidenziare gli aspetti internazionali dell'ecoinnovazione e l'esigenza di un migliore coordinamento delle politiche con i partner internazionali. Il Commissario responsabile per l'Ambiente, Janez Potočnik, ha dichiarato: "La sfida dell'innovazione in questo secolo farà progredire le nostre risorse: fare di più con meno, il che significa ridurre l'impatto delle nostre attività. L'Europa deve trovarsi in prima linea per raccogliere la sfida se vogliamo essere competitivi in un mondo in cui le risorse sono sempre più limitate. La domanda mondiale di tecnologie, prodotti e servizi ambientali è in rapida crescita anche in questi tempi difficili ed è un settore in cui l'Europa può offrire molto. Si tratta di un piano in grado di generare occupazione e crescita verdi". Il piano d'azione accelererà l'ecoinnovazione in tutti i settori dell'economia grazie ad azioni ben calibrate. Per contribuire a creare una domanda di mercato per le ecoinnovazioni più forte e stabile sono previste misure nel settore degli incentivi legislativi, degli appalti pubblici e privati e della normalizzazione, e si intende inoltre mobilitare un sostegno per le piccole e medie imprese (PMI) al fine di migliorare la capacità di investimento e le opportunità di creare una rete.

Fra gli aspetti chiave del nuovo piano d'azione citiamo:

· L'uso della politica e della legislazione ambientali per promuovere l'ecoinnovazione;

· Il sostegno a progetti dimostrativi e la creazione di partenariati volti a commercializzare tecnologie operative promettenti, intelligenti e ambiziose;

· Lo sviluppo di nuove norme mirate a stimolare l'ecoinnovazione;

· La mobilitazione di strumenti finanziari e di servizi di sostegno alle PMI;

· La promozione della cooperazione internazionale;

· Il sostegno allo sviluppo delle competenze e dell'occupazione emergenti nonché ai relativi programmi di formazione per adeguarsi alle esigenze del mercato del lavoro nonché;
· La promozione dell'ecoinnovazione per mezzo dei partenariati europei per l'innovazione.

Fasi successive

L'attuazione del piano avverrà mediante partenariati fra le parti interessate, i settori pubblico e privato e la Commissione. L'imminente riesame finanziario intermedio rappresenterà una buona opportunità di valutare il conseguimento degli obiettivi fissati in questo piano d'azione. Le nuove iniziative saranno incentrate sullo sviluppo del prodotto e sulle attività utili per colmare il divario fra la tecnologia e l'adozione da parte del mercato.
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L'ecoinnovazione è ogni forma d'innovazione mirata a o derivata da un progresso significativo e dimostrabile verso l'obiettivo dello sviluppo sostenibile, in grado di ridurre le incidenze negative sull'ambiente, di rafforzare la capacità di risposta alle pressioni ambientali o di conseguire un uso più efficace e responsabile delle risorse naturali, compresa l'energia. Le ecoindustrie europee rappresentano un settore economico dal fatturato stimato a circa 319 miliardi di euro, pari al 2,5% del PIL dell'UE.
(Fonte Commissione Europea)
9. Trasporti: si aprono le votazioni per i pianificatori di viaggio online
Dal 5 dicembre i cittadini europei sono chiamati a votare il pianificatore di viaggio multimodale che preferiscono. L’iniziativa è stata lanciata nell’ambito del primo concorso europeo per la mobilità (European Mobility Challenge) promosso dal vicepresidente Siim Kallas, commissario per la mobilità e i trasporti. L’idea di fondo è sensibilizzare i cittadini e incoraggiare la progettazione di pianificatori di viaggio integrati che consentano di andare oltre i confini nazionali e di usufruire di modalità di trasporto alternative. Ora è il momento di sapere qual è il riscontro del pubblico sui progetti inviati. In occasione del lancio del concorso il vicepresidente Kallas ha dichiarato: “La situazione attuale, ossia un mosaico di pianificatori di viaggio, non è compatibile con il mercato unico europeo dei trasporti di cui tutti abbiamo bisogno. Perché non è possibile pianificare o prenotare un viaggio attraverso l’Europa combinando l’aereo con il treno o la nave, o ancora con il trasporto urbano o l’auto, in un’unica mossa e online? Le tecnologie necessarie esistono già, dobbiamo solo cominciare a usarle”. Inoltre, il commissario Kallas ha aggiunto: “Trovare e confrontare piani di viaggio alternativi in pochi clic, senza dover passare da un sito web all’altro, consentirà ai cittadini di individuare la soluzione migliore per loro e l’intero sistema dei trasporti funzionerà in modo più agevole ed efficiente. Dobbiamo insistere perché i progressi non si fermino qui, ma è venuto il momento di vedere a che punto siamo: dite la vostra!”. Il concorso per un pianificatore di viaggio veramente paneuropeo era aperto a tutti: aziende, organizzazioni e singoli cittadini interessati alla tematica dei viaggi. Sono stati inviati 28 diversi pianificatori e sono state presentate 22 idee innovative. Purtroppo non tutti i pianificatori proposti (per quanto innovativi e facili da usare) soddisfacevano i rigorosi requisiti in materia di multimodalità e di applicabilità transfrontaliera. Ora il pubblico è chiamato a votare, tra il 5 dicembre 2011 e il 13 gennaio 2012, i dodici progetti selezionati. Parallelamente, una giuria di esperti si riunirà per decidere in merito alle idee proposte. I progetti migliori di ciascuna categoria saranno annunciati dal vicepresidente Kallas a febbraio 2012 durante un evento che si terrà a Bruxelles. I vincitori saranno premiati con l’invito al congresso mondiale sui sistemi di trasporto intelligenti (ITS, Intelligent Transportation Systems) che si svolgerà a Vienna dal 22 al 26 ottobre 2012, dove potranno presentare le proprie idee e soluzioni presso lo stand della Commissione. La pagina web aggiornata dell’evento (www.eujourneyplanner.eu) comprende una mappa dei pianificatori che è possibile votare online e un elenco completo dei progetti e delle idee presentati alla Commissione per il concorso. Le sfide maggiori per il settore dei trasporti oggi – ossia l’aumento della congestione del traffico, il costo del carburante e i cambiamenti climatici – impongono di cercare e trovare modalità di viaggio più intelligenti. Una possibile soluzione è ricorrere maggiormente ai viaggi multimodali, ossia comporre il proprio itinerario includendo diversi modi di trasporto. Sarà così possibile trovare soluzioni personalizzate con un occhio all’ambiente, ma anche al portafoglio. Esistono già oltre 100 pianificatori di viaggio, ma nessuno di essi consente ai cittadini europei di reperire informazioni o comprare il biglietto per un intero viaggio in Europa indipendentemente dal numero di paesi attraversati e dai modi di trasporto utilizzati.
(Fonte Commissione Europea)

10. Consultazione pubblica UE per abbattere le barriere per i disabili
La Commissione europea ha avviato una consultazione pubblica in relazione ai suoi progetti futuri volti ad abbattere le barriere per i disabili. La consultazione aiuterà la Commissione a preparare proposte per l’elaborazione di una legge europea sull’accessibilità, prevista per l’autunno del 2012. L’iniziativa mira a garantire che i cittadini disabili abbiano accesso, su un piede di parità con gli altri, all’ambiente fisico, ai trasporti e ai servizi di informazione e comunicazione e andrà a beneficio anche dei cittadini con mobilità limitata come gli anziani. La consultazione – anch’essa totalmente accessibile – è finalizzata a raccogliere le idee di imprese, cittadini disabili e grande pubblico e resterà aperta fino al 29 febbraio 2012. “Accessibilità vuol dire abbattere le barriere per i disabili negli edifici, nei trasporti e online. Migliorare l’accesso rende inoltre la vita più facile alle persone anziane, ai genitori con bambini piccoli e a molti altri”, ha dichiarato Viviane Reding, Commissaria europea per la Giustizia. “Rendere beni e servizi più accessibili significa anche creare opportunità di mercato e può costituire uno stimolo per l’innovazione e la crescita. Ecco perché stiamo consultando le imprese e i cittadini disabili, gli anziani e il grande pubblico.” L’anno scorso la Commissione europea ha adottato una strategia globale per creare un'Europa senza barriere per i disabili entro il 2020. Il progetto illustra come l'UE e i governi nazionali possono far sì che i disabili esercitino i loro diritti. Una delle azioni più importanti comprendeva un’iniziativa per l’accessibilità. L’obiettivo è di applicare la standardizzazione o le norme in materia di appalti pubblici al fine di rendere accessibili alle persone con disabilità tutti i beni e i servizi, incoraggiando allo stesso tempo un mercato dell'UE per i dispositivi assistiti. Sulla base di quanto è accaduto negli Stati Uniti, si prevede una notevole espansione di questo mercato nel prossimi anni. Uno studio realizzato dal Royal National Institute of the Blind del Regno Unito ha dimostrato che una catena di supermercati, dopo aver investito 35 000 sterline per rendere accessibile il proprio sito Internet, ha registrato entrate supplementari per oltre 13 milioni di sterline all'anno. In Germania, un altro studio ha dimostrato che una maggiore offerta di strutture accessibili aumenterebbe gli spostamenti dei disabili, garantendo al settore turistico tedesco un aumento del fatturato compreso tra 620 milioni e 1,9 miliardi di euro.
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Nell’Unione europea, una persona su sei – circa 80 milioni di cittadini – è affetta da una disabilità, da leggera a grave, mentre più di un terzo dei cittadini oltre i 75 anni è portatore di disabilità che in qualche misura lo limitano. Queste cifre sono destinate ad aumentare con il progressivo invecchiamento della popolazione dell'UE. La maggior parte di queste persone troppo spesso non riesce a partecipare pienamente alla vita sociale ed economica a causa di barriere fisiche o di altro tipo, ma anche di discriminazioni. La Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea stabilisce che "l'Unione riconosce e rispetta il diritto delle persone con disabilità di beneficiare di misure intese a garantirne l'autonomia, l'inserimento sociale e professionale e la partecipazione alla vita della comunità". Inoltre, l'UE e tutti i 27 Stati membri si sono già impegnati a creare un'Europa senza barriere sottoscrivendo la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità. “Accessibilità” significa che i cittadini disabili possono aver accesso, su un piede di parità con gli altri, all’ambiente fisico, ai trasporti, alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione e ad altri servizi e strutture. Il 1° e il 2 dicembre 2011 la Commissione ha organizzato un'importante conferenza nell’ambito della Giornata europea delle persone disabili in cui sono stati affrontati, tra l’altro, gli aspetti della crisi economica relativi ai diritti dei disabili. Durante la conferenza la Vicepresidente Viviane Reding ha annunciato che la città di Salisburgo, in Austria, si era aggiudicata il Premio 2012 per le città a misura di disabili che l’UE assegna alle città accessibili. Il 6 dicembre 2011, per la prima volta, i leader delle istituzioni dell’Unione europea si sono riuniti con il forum europeo della disabilità per discutere i problemi che si trovano a dover affrontare i cittadini europei disabili.
(Fonte Commissione Europea)
11. 22 Minuti: Una settimana d'Europa in Italia (puntata del 16 dicembre 2011)
La nuova trasmissione radiofonica realizzata dalla Rappresentanza in Italia della Commissione europea è on line. Chiunque sia interessato ad ascoltarla può farlo al seguente link:
http://www.euradionantes.eu/podcast/22minuti/111216.mp3
12. Concorso di racconti: Parlami dei Diritti Umani
Tutti sono invitati a scrivere una storia sui diritti umani e partecipare così al concorso di scrittura. La storia può essere scritta in qualsiasi lingua e non può superare le 650 parole. I candidati possono partecipare individualmente o in gruppo ed inviare il proprio contributo entro il 22 Gennaio 2012. Il concorso è organizzato dall’Associazione "Regards d'enfants". Per ulteriori informazioni potete consultare il seguente sito: http://www.regardsdenfants.com
13. Concorso fotografico Chachipe 
Chachipe significa “verità” o “realtà” in romani, e può anche significare “diritto”. Le  Open Society Foundations e l’OSA Archivum presso l’Università Centrale Europea cercano fotografie, sia di fotografi amatori che professionisti di tutto il mondo, che mostrino il loro punto di vista sui Rom. Le foto possono essere presentate in una o più delle seguenti categorie: eroe locale, denominatore comune, sogno divenuto realtà. Le foto devono essere state scattate a partire dal 2005 nei paesi partecipanti al Decennio dell’Inclusione dei Rom 2005-2015: Albania, Bulgaria, Bosnia ed Erzegovina, Croazia, Repubblica Ceca, Ungheria, ex Repubblica Yugoslava di Macedonia, Montenegro, Romania, Serbia, Slovacchia e Spagna. Scadenza: 15 Gennaio 2012. 

Per ulteriori informazioni potete consultare il seguente sito: http://www.chachipe.org
14. Premio giornalistico Angelo Palmieri
FIABA indice la prima edizione del Premio giornalistico intitolato alla memoria di Angelo Maria Palmieri, ispirato ai valori dell’informazione e dell’impegno sociale, per valorizzare i migliori articoli o servizi radiotelevisivi che abbiano affrontato tematiche importanti per la diffusione dei valori di solidarietà, pari opportunità, integrazione sociale, convivenza civile, difesa dei diritti fondamentali dell’uomo e per il superamento delle barriere culturali e sociali. Il concorso è suddiviso in due categorie separate e distinte per quanto concerne partecipazione, valutazione degli elaborati e giudizio finale.

Categoria Senior: riservata agli iscritti all’Albo dei Giornalisti professionisti e pubblicisti in possesso di regolare tesserino in corso di validità;
Categoria Junior: riservata agli studenti delle scuole di giornalismo e agli studenti universitari (tutte le Facoltà) che, alla data del 10 gennaio 2012, non abbiano compiuto il 30° anno di età.

La partecipazione al Premio è gratuita. Possono partecipare gli autori di servizi in lingua italiana pubblicati da quotidiani, agenzie di stampa, settimanali, periodici, siti internet, blog e social media e di servizi radiotelevisivi. I servizi radiotelevisivi e multimediali non devono superare la durata di 15 minuti. Gli articoli non devono superare le 10 cartelle (12.000 battute). Possono essere presentati elaborati pubblicati, trasmessi o diffusi nel periodo compreso tra il 1° gennaio ed il 31 dicembre 2011.
Scadenza: 10 gennaio 2012. Per ulteriori informazioni potete consultare il seguente sito:

http://www.fiaba.org/index.php?option=com_content&view=article&id=405&Itemid=155
15. Borse di studio Google Europe per studenti disabili
Questa borsa di studio è destinata a studenti con disabilità che seguono un corso di studio universitario nel settore delle scienze informatiche presso un’università dell’Unione Europea. La borsa di studio intende aiutare ad abbattere le barriere che impediscono agli studenti con disabilità di frequentare i corsi di studio informatici, incoraggiarli ad eccellere e diventare modelli e leader nella creazione di nuove tecnologie. I candidati devono essere al loro anno finale di un corso universitario di tre anni (laurea breve), o iscritti ad un programma di Master o PhD (o equivalente), nel 2012/2013, essere iscritti presso un’Università europea, essere cittadini, residenti permanenti e studenti internazionali con disabilità. I candidati selezionati riceveranno una borsa di studio di 7000 euro per l’anno accademico 2012/2013. Nel 2012 verranno invitati nell’ufficio europeo di Google per una visita interamente a spese dell’organizzazione. 

Scadenza: 1° Febbraio 2012. Per ulteriori informazioni potete consultare il seguente sito: http://www.google.com/studentswithdisabilities-europe
16. Selezione per assistenti di lingua italiana all’estero

Aperta la selezione per assistenti di lingua italiana all'estero nell'anno scolastico 2012/2013. Per partecipare alla selezione, il candidato dovrà compilare i moduli reperibili presso il sito del MIUR, previa il possesso dei principali requisiti richiesti:

· essere studente universitario di cittadinanza italiana;

· iscrizione almeno al terzo anno di uno dei corsi di laurea triennale (ex. D.M. 509/993) in Lingue e culture moderne (classe L11), Lettere (classe L10), Scienze della mediazione linguistica (classe L12), Storia (classe L42), Filosofia (classe L5);

· conseguimento di una delle lauree appartenenti alle classi su descritte e conseguente iscrizione ad un corso di laurea magistrale/specialistica o ad altro corso di laurea triennale;

· conseguimento di una laurea quadriennale (ex D.M. 341/90) in Lingue e Letterature moderne, Lingue e culture europee, Studi comparatistici, Interpreti e Traduttori ed essere attualmente iscritto ad un corso di laurea magistrale/specialistica o ad altro corso di laurea triennale;

· essere in procinto di conseguire la laurea (triennale, quadriennale, magistrale/specialistica) entro i termini richiesti per l'anno accademico corrente;

· aver sostenuto almeno due esami di Lingua o di Letteratura o di Linguistica inerenti il Paese per il quale si richiede la candidatura;

· aver sostenuto almeno un esame di Lingua o Letteratura o Linguistica italiana.

Il bando è indirizzato a coloro che vogliono ambire ad un posto come assistente di lingua italiana all'estero presso paesi della Comunità Europea che abbiano stabilito rapporti culturali con l'Italia: Austria, Belgio, Francia, Germania, Irlanda, Regno Unito, Spagna. Ogni candidato al concorso, in base alle proprie competenze, agli esami sostenuti e quelli conseguentemente richiesti, effettuerà la scelta per uno dei suddetti Paesi, includendo ulteriormente 3 città (a scelta tra quelle proposte per ogni Paese) tra le quali, successivamente, se vincitore di concorso, il MIUR sceglierà la sede di assegnazione incarico. Il compito dell'assistente di lingua italiana sarà quello di supportare il lavoro del docente straniero di lingua italiana di turno, presso scuole primarie e secondarie (università escluse, quindi) del Paese ospite. Il carico di lavoro prevederà un minimo di 12 ore settimanali che saranno poi distribuite su una o più scuole a seconda del progetto previsto per il Paese sceltosi e la città in cui avrà sede il compito. La retribuzione per il lavoro svolto, varierà a seconda del tenore di vita medio stabilito per il Paese scelto. Paesi come Regno Unito o Austria, per esempio, prevederanno una retribuzione maggiore rispetto a Paesi quali Germania e Spagna. Il corrispettivo pattuito sotto-forma di contratto, precedentemente sottoscritto con il MIUR e successivamente contro-firmato dalla scuola del Paese ospite, verrà versato mensilmente al vincitore di concorso. La durata del servizio di assistentato verterà per tutto il periodo dell'anno scolastico che il Paese ospite stabilisce nell'offerta didattica. Il modulo della domanda è disponibile on-line dal 19 dicembre 2011. Il termine di presentazione della domanda scade il 20 gennaio 2012. Per ulteriori informazioni potete consultare il  seguente sito: http://archivio.pubblica.istruzione.it/dg_affari_internazionali/area_assistenti.shtml
17. Programma di tirocinio EMSA
L’Agenzia Europea per la Sicurezza Marittima offre un programma di tirocini professionali per esperti nazionali, per un periodo di almeno 3 mesi e non oltre 5. I tirocinanti acquisiranno esperienza pratica e comprensione del lavoro quotidiano dell’EMSA e avranno l’opportunità di lavorare in un contesto multiculturale, e allo stesso tempo mettere in pratica le conoscenze acquisite durante i loro studi. La data di inizio è il 1° o il 16 Marzo 2012, con rispettive date di fine il 31 Luglio e il 15 Agosto 2012. La scadenza per la presentazione delle domande (preferibilmente in inglese) è l’11 Gennaio 2012. Per ulteriori informazioni consultate il sito: http://www.emsa.europa.eu/recruitment-info/national-expert-professional-trainees.html
18. Volete realizzare un progetto europeo e non sapete come trovare i partner? Contattateci…
Qui di seguito riportiamo alcune delle proposte di progetti europei, per le quali il nostro centro Europe Direct è in grado di fornire tutti i dettagli necessari a sviluppare positivamente le richieste di partenariato. Altre proposte, aggiornate in tempo reale, sono reperibili al seguente indirizzo web sul nostro portale internet: http://www.synergy-net.info/default.cfm?obj=1875
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Details: 

Do you want to learn how to lead youth and volunteers in doing social change? 

International Leader Training Seminar is a seven day seminar where you develop skills in youth leadership, project management, communication, group dynamics, conflict resolution, motivation and empowerment. Your participation in the seminar will qualify you to lead and management international volunteer groups, international work camps and campaign activities in an NGO settings.

Why?
When you participate in this seminar you strengthen the social and intercultural competencies you need to lead a manifold group. The knowledge and tools you learn at the seminar give you experience relevant to your education, job or organizational work. And the best part - you will learn to lead by leading other participants during the seminar.
How? 
All topics and tools introduced at the course are focused on how to act local with a global mindset. This means that the tools throughout the seminar is focused on how to lead other people to do social change, which matters locally and globally.

The seminar focus on following topics and tools:

· Intercultural cooperation;

· Communication;

· Motivation;

· Facilitation;

· Group dynamics;

· Conflict management;

· Project management.

Educational principles:

The seminar relates all topics and tools to the participants own praxis. This is done through the following experience based learning principles:

· Non-formal education – not academic lectures, but practical exercises, group-work and games with a purpose.

· Experience-based learning – we all have experience with leadership from our own lives and the seminar activities and builds on this experience. Moreover, we practice learning-by-doing throughout the seminar. 

· Active participation – you are expected to participate and share your experiences.

· Fun – the seminar is going to be hard-working, playful, serious & fun - learning together with 50 like-minded participants from all over the world is never boring!

Costs:

Price: 2100 DKK or 285 EUR.

Price includes accommodation, food and all course materials. We do not offer scholarships to participants.


Working language: English.

	Scadenza:
	16th of January 2012


	Nr.:
	326

	Data:
	09.12.2011

	Titolo progetto:
	“Let’s cooperate in EuroMed”

	Richiesta proveniente da:
	Vladislava Skele (Lettonia)

	Tipologia:
	Gioventù - Contact making seminar

	Argomento:
	Facilitating establishment of sustainable partnerships and projects development

	Paesi partner che hanno già aderito:
	-

	Altre notizie:
	Activity date: 2nd - 7th of April 2012.

Venue place, venue country: Latvia.

Target group: Youth workers, Youth leaders, Project managers.

For participants from: 

Mediterranean Partner Countries, Youth in Action Programme Countries.
Group size: 30 participants. 
Details: 

This activity is designed to encourage partnership building and new projects among promoters from Programme Countries and Meda Countries in the framework of the "Youth in Action" programme and "Euromed Youth IV". The launch of "Euromed Youth IV" programme makes it very important to provide possibilities to NGOs of both sides of Mediterranean Sea to know the new programme and to develop new partnerships in order to support creation of quality projects in the region. 

Aims and objectives:

By facilitating establishment of sustainable partnerships and projects development (European Voluntary Service, Youth Exchange projects and Training and Networking projects), the partnership building activity has the following objectives :

· To explore quality aspects of sustainable international partnership and international youth projects;

· To learn about the youth work in different countries/regions;

· To reflect and explore possibilities of non-formal education activities within the"Youth in Action" programme and "Euromed Youth IV" programme;

· To identify and start projects development in the frame of the cooperation with neighbouring countries.

Target group:

The training course will involve mixed group of representatives from “Youth in Action” Programme countries and Meda region. Altogether 30 participants will take part in the training course, considering the balance between representatives from European and Meda countries. 
The training course is open for participants with:

· Direct contact to young people through either professional or voluntary activities;
· Strong motivation and interest to develop cooperation and new projects enhancing youth participation within European and Meda countries through the commonly implemented activities;

· Background of being involved in the organisation which has previous experience on implementation of international projects (personal experience in project implementation within these programmes will be considered as an advantage);

· Support from their organisation to develop EuroMed projects in the frame of EU „Youth in Action” programme or "Euromed Youth IV" programme;

· Ability to work in English;

· Over 18 years old.

Costs:

The training course will be financed by Latvian NA in co-operation with SALTO EuroMed and other NAs. The Latvian NA will cover costs of participants from Latvia and Meda countries (programme costs and costs related to international travel and visa). Costs of the participants from Programme Countries can be covered by the sending NA (please check with your NA if they accept to cover these costs). Please note that some symbolic financial contribution from participants could be required according to each country’s policy of National Agency. Please contact your or Latvian NA for further details.

Working language: English.

	Scadenza:
	26th of February 2012


	Nr.:
	330

	Data:
	14.12.2011

	Titolo progetto:
	“Cultures in Contact”

	Richiesta proveniente da:
	Michael Teffel (Polonia)

	Tipologia:
	Gioventù - Training course

	Argomento:
	Intergenerational learning

	Paesi partner che hanno già aderito:
	-

	Altre notizie:
	Activity date: 3rd - 8th of March 2012.

Venue place, venue country: Krzyzowa - International Youth Meeting Centre, Poland.

Target group: Youth workers, Young people, Trainers, Youth leaders, Project managers, Youth Policy Makers.

For participants from: Youth In Action Programme Countries.
Group size: 20 participants. 
Details: 

We invite 20 multipliers of all generations from fields of (inter)national youth work or adult education from Poland, Czech Republic, Germany and Italy who would like to work intergenerational or even have implemented intergenerational learning already. Within the training we will connect theory (What is a generation? What does intergenerational learning mean?) and practice (How to foster intergenerational learning in (inter)national contexts? Which methods can be applied to an intergenerational group? Where to get the money for intergenerational projects?). Participants will also have the chance to discuss the interconnection of age (youth, old-age) and discrimination to challenge and reduce prejudices and stereotypes about generations, what makes them ready for work with intergenerational groups. During the training we are using a trans cultural approach, working with methods based on individual experience and reflection, offering a range of both formal and no formal learning opportunities.

Costs: 

fees: 50,00€ for people from PL, CZ and IT / 100,00€ for participants from DE.

Travel costs: reimbursement of 70% of the travel costs (please contact us before booking).

Working language: English.

	Scadenza:
	31th of January 2012


19. Offerte di lavoro dalla rete Eures
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Di seguito potete consultare alcune offerte di lavoro provenienti dalla rete EURES:
A) EURES:  Specialty Doctor In Emergency Medici

Offerta:

Il servizio Eures ricerca: 25 Dottori Specialisti In Emergenza

Luogo di realizzazione:  Regno Unito.
Numero di posti: 25
Retribuzione/Contratto:

· Salario minimo: da 45.000 a 68.000 Sterline annuali

· Valuta del salario: Sterlina

· Ore alla settimana: 48 ore divise su 7 giorni

· Tipo di contratto: PERMANENTE + TEMPO PIENO 

Scadenza: 31 Dicembre 2011

Come candidarsi: 

I candidati interessati devono inviare il cv all’indirizzo e-mail: emmakeeler@globalmedirec.com e per conoscenza a eures.mi@provincia.milano.it con il seguente riferimento: (Rif. Nazionale: BOQ/27356)
B) EURES:  2 Medici in GERIATRIA

Descrizione:

GlobalMediRec offre nuove interessanti opportunità per giovani medici neo-specializzati negli Ospedali del Servizio Sanitario Pubblico nel Regno Unito. 

Luogo di realizzazione: Regno Unito.
Retribuzione/Contratto:

Si tratta di posti di lavoro fisso a tempo pieno, con 6 mesi o 1 anno di contratto iniziale di prova. Il salario è approssimativamente 45.000 sterline per anno, per un orario di lavoro che non supera le 48 ore settimanali.

L’Ospedale si trova nell’area di Londra Sud, vicino all’aeroporto.

Scadenza: 31 Dicembre 2011

Come candidarsi:

I candidati interessati devono inviare il cv all’indirizzo e-mail: emmakeeler@globalmedirec.com e per conoscenza a eures.mi@provincia.milano.it con il seguente riferimento: (National Reference UK BOQ/28819)
C) EURES: Neo-Laureati in Ematologia

Descrizione:

GlobalMediRec offre nuove interessanti opportunità per giovani medici neo-specializzati negli Ospedali del Servizio Sanitario Pubblico nel Regno Unito. Attualmente è alla ricerca di Neo-Laureati in Ematologia.

Luogo di realizzazione: Regno Unito.
Retribuzione/Contratto:

Si tratta di posti di lavoro fisso a tempo pieno, con 1 anno di contratto iniziale. Il salario è tra 50.000 – 55.000 Sterline per anno, per un orario di lavoro che non supera le 48 ore settimanali.

Gli Ospedali sono in East Midlands, vicino all’aeroporto.

Scadenza: 31 Dicembre 2011

Come candidarsi:

I candidati interessati devono inviare il cv all’indirizzo e-mail: emmakeeler@globalmedirec.com e per conoscenza a eures.mi@provincia.milano.it Con il seguente riferimento: (National Reference BOQ/28743)
D) EURES:  Ingegnere Meccanico

Descrizione:

Un'azienda francese di consulenza nel ramo ingegneristico cerca 1 Ingegnere Meccanico. Il candidato dovrà lavorare all'interno di progetti per lo sviluppo di componenti per il settore automotive.  

Luogo di realizzazione: Francia, Parigi.
Requisiti:

Il candidato deve essere in possesso di  una laurea (triennale o completa)  o di una  specializzazione post–laurea/Master. 

· Padronanza della lingua francese e un’ottima conoscenza della lingua inglese. 

· Competenze informatiche applicativi CAD.

· Richiesta esperienza minima di due anni nel settore automobilistico.

· Capacità e competenze richieste: progettazione di parti in plastica. 

· Richiesta la patente B.

Retribuzione/Contratto:

· Retribuzione annuale lorda minima 28,000.00 euro - max 38,000.00 euro. 

· Assunzione a tempo indeterminato. 

· Eventuale rimborso spese di viaggio.

· E' previsto corso di formazione aziendale.

Scadenza: 31 Dicembre 2011


Modalità di candidatura: 
I candidati interessati devono inviare il cv in lingua francese all’attenzione di Nathalie Cognet all’e-mail: rh@tohtem.com e per conoscenza a: eures@provincia.milano.it
E) EURES: PHP Developer

Descrizione:

Il Developer PHP deve progettare, programmare e gestire il software, offrire supporto ai clienti in relazione a questo software. È responsabile della progettazione delle funzionalità in diversi strati di un'applicazione, responsabile della lettura, dell'interpretazione e della traduzione disegni funzionali e tecniche che l'implementazione, fornendo una implementazione accurata, ben collaudata e robusto in conformità con l'architettura del sistema e design.
Luogo di realizzazione: Paesi Bassi

Requisiti:

· Buone capacità comunicative.

· Analitica e di iniziativa.

· Ambizione a crescere nella posizione.

· Forte senso di responsabilità.

· Almeno due anni di esperienza.

· Buon inglese.
Tipologia di contratto:

Salario minimo: 2,800.00 Lordo Mensile per 40 ore settimanali 

Tipo di contratto: Temporaneo + Tempo pieno 

Alloggio fornito: Sì 

Spese di viaggio: Sì 
Scadenza: 4 Gennaio 2012

Modalità di candidatura: 

I candidati interessati devono inviare il cv e una lettera motivazionale  all’attenzione di Slooten J. Jurjan all’indirizzo e-mail: info@tricode.nl con il seguente riferimento: (Rif. Eures:  5436111)
F) EURES: Addetti alle vendite

Offerta: Il servizio Eures ricerca 20 addetti alle vendite in navi da crociera
Descrizione:

L'obiettivo primario  è quello di promuovere elevati standard di vendita. 

Buone doti comunicative e predisposizione alla vendita al pubblico.

Dovrà massimizzare le vendite attraverso l'utilizzo di tecniche appropriate e incoraggiare il cliente a tornare. Potrà operare sotto la direzione di un supervisore.
Luogo di realizzazione: Navi da crociera

Requisiti:

· Età minima 18 anni.
· Scuola superiore.
· Conoscenze informatiche (Windows, Excel, Word, Outlook).

· Esperienza nella posizione: minimo 6 mesi.

· Lingue: inglese e italiano (obbligatoria) livello avanzato + tedesco o francese: livello intermedio.
Tipologia di contratto:

· Contratto di 6 mesi (settore navi da crociera).

· Fino a 72 ore alla settimana.

· Salario: min. 700 dollari USA (al netto mensile) che può arrivare max. 1300 dollari americani con la commissione.

Il datore di lavoro vi aiuterà nella gestione delle procedure di viaggio.

Una formazione esterna è richiesto dalla legge: questo corso obbligatorio (di circa 500 Euro) sarà detratto dal primo stipendio.
Scadenza: 30 Gennaio 2012

Modalità di candidatura: 

I candidati interessati devono inviare il cv e una lettera motivazionale  in inglese all’indirizzo e-mail: hritaly@starboardcruise.com
G) EURES: Traduttore di Testi

Offerta: Il servizio Eures ricerca n. 2 traduttori di test Inglese-Italiano
Descrizione:

Si cercano  giovani traduttori con esperienza di lavoro che siano interessati a lavorare all'estero in un ambiente internazionale. E' previsto un corso di formazione da parte dell’azienda (Nintendo of Europe). E’ preferibile che i candidati abbiano un interesse personale per i videogiochi, ma non è un requisito essenziale. Non è richiesta la conoscenza della lingua tedesca perché il lavoro si svolge in inglese.

Luogo di realizzazione: Germania, Francoforte.
Requisiti:

· I candidati devono avere approssimativamente 2 anni di esperienza in traduzioni professionali, preferibilmente in campo editoriale, letterario o media/ comunicazione;

· Diploma o laurea inerente l'attività di traduzione;

· Conoscenza pacchetti Microsoft Office; 

· Lingue:  Inglese e italiano livello avanzato. 
Tipologia di contratto:

· Lavoro a tempo indeterminato. 

· Modalità lavoro: Full time. 

· Retribuzione  2,100.00 Euro netti al mese

· Assistenza nella ricerca dell'alloggio, formazione gratuita. 
Scadenza: 4 Febbraio 2012

Modalità di candidatura: 

I candidati interessati devono inviare il cv all’attenzione di Mrs Sorina Ionescu all’indirizzo e-mail: s.ionescu@fitarbeiten.de
H) EURES: Videogame Tester

Offerta: Il servizio Eures ricerca 3 Videogame Tester
Descrizione:

Si cercano 3 madrelingua italiani che abbiano un'ottima conoscenza della lingua madre, così come della lingua inglese. Il compito sarà quello di contribuire alla sperimentazione di nuovi videogiochi per trovare eventuali bug del sistema. Il team di lavoro si occuperà della correzione di bozze per i testi dei giochi e per i manuali di istruzione in Italiano.
Requisiti:

· Conoscenze informatiche: pacchetto Microsoft - office;

· Avere interesse ed esperienza nei videogiochi (PC, console, palmare, ecc.);

· Avere delle competenze linguistiche molto buone (madre lingua italiana - Inglese buono). 
Luogo di realizzazione: Germania, Francoforte.

Retribuzione/Contratto:

· Contratto: Permanente, 40 ore alla settimana.

· Retribuzione: 1,390.00 euro netti al mese.

· Aiuto nella ricerca dell’alloggio.

Scadenza: 28 Febbraio 2012

Come candidarsi:

I candidati interessati devono inviare il cv e la lettera motivazionale all’attenzione di Mrs Sorina Ionescu all’indirizzo email:  s.ionescu@fitarbeiten.de
Maggiori informazioni:
Per maggiori informazioni e modalità di candidatura su tutte le offerte indicate potete:

1) consultare il seguente sito www.synergy-net.info  (dalla homepage accedete a NEWS - OPPORTUNITA’ LAVORATIVE – BUONGIORNO REGIONE) 

2) telefonare 0971.23300 

3) scrivere a euronet2004@virgilio.it   
20. Studiodomino Formazione apre le iscrizioni al Master in Manager in Europrogettazione  
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Nell’ambito dei Master di Alta Formazione 2011 lo Studiodomino Formazione apre le iscrizioni al Master in Manager in Europrogettazione.
Obiettivi:

Il Manager in Europrogettazione, consulente e progettista comunitario, è una figura emergente con un ruolo sempre più richiesto dal mercato del lavoro e fondamentale per organizzazioni pubbliche e private che intendono accedere a programmi di finanziamento a livello europeo. Il lancio di numerosi bandi di diversi programmi comunitari favorirà l'avvio di nuovi progetti e grazie alle opportunità offerte dai Fondi europei si potranno realizzare molteplici iniziative per lo sviluppo dell'economia locale e progetti innovativi a livello transnazionale. Il Master offre una formazione qualificata e pratica sulle metodologie di cui si serve la progettazione europea. Permette di acquisire le tecniche e le conoscenze indispensabili alla preparazione, redazione presentazione dei progetti europei, al fine di utilizzare in maniera vincente le molteplici opportunità ancora offerte dai Fondi Europei nella futura programmazione.

Durata:

Il percorso formativo si articola in due fasi per un totale di 900 ore di formazione così suddivise:
a) attività didattica: 700 ore

b) stage e azioni sul campo: 200 ore
La frequenza è obbligatoria dal lunedì al venerdì secondo il seguente orario: dalle 9,00 alle 14,00.

Le aule sono composte da un numero massimo di 10 iscritti.

Prerequisiti:
Il Master si rivolge a laureati disoccupati preferibilmente in possesso di una delle seguenti lauree triennali o magistrali: Economia, Giurisprudenza, Lettere, Lingue e letterature straniere, Informatica, Scienze della Comunicazione.

Sbocchi professionali:
Sono possibili sbocchi nelle seguenti sedi lavorative:

· circa 50 centri Europe Direct in Italia (500 in tutta Europa);
· circa 100 centri Eurodesk in Italia (600 in tutta Europa);
· centri Euroguidance;
· centri Eures;
· centri Anna Lindh Fondation;
· Agenzie dell’ Unione Europea;
· organizzazioni ed enti pubblici che lavorano in progetti europei;
· studi professionali e società di consulenza;
· lavoro autonomo.
Programma

Il Master è strutturato in :

· cinque moduli didattici:

1. Istituzioni e organi dell’Unione Europea

2. Euromanager

3. Reti internazionali

4. Inglese

5. Informatica

· laboratorio

· Stage: Italia, Estero (Malta).
Certificazioni:

Al termine del Master verranno rilasciati il Diploma di Master e, in seguito all’esame relativo al modulo d’informatica, la certificazione Eipass - Passaporto europeo del computer - che attesta le competenze informatiche del partecipante.

Docenti:

Le lezioni sono tenute da docenti, professionisti ed esperti nel settore con esperienza pluriennale in europrogettazione, consulenza e project-management, tra cui responsabili di alcuni centri Europe Direct e della Commissione Europea. Il Master è diretto da Studiodomino srl in collaborazione con Euro-net.

Iscrizioni:

L’iscrizione al Master potrà essere effettuata entro Novembre 2011. Inviare la domanda di iscrizione compilata al numero di fax 0971.445096 o per posta a cui far seguire incontro presso la sede: Studiodomino srl - Via del Gallitello, 221 - 85100 Potenza. Per informazioni contattare: Studiodomino srl al numero 0971.445096. 

Costi di partecipazione, voucher e borse di studio:

Il master ha un costo complessivo di 10.000,00 euro comprensivo dei costi per il rilascio delle certificazioni incluse nel percorso formativo.

Le modalità di pagamento sono le seguenti: si versano 250,00 € al momento dell’ iscrizione mentre i successivi pagamenti saranno concordati con la segreteria didattica. Attualmente non sono previsti voucher formativi o borse di studio ma appena disponibili si potranno richiedere.

Metodologie didattiche:
Le metodologie didattiche sono state progettate per favorire una partecipazione attiva e il contributo personale di ciascun partecipante: le lezioni d’aula tradizionali vengono integrate con lo studio di case studies, simulazioni, seminari e testimonianze di manager o consulenti esperti del settore. Durante il master, agli allievi viene offerta l'opportunità di entrare in stretto contatto con il mondo aziendale, mediante lo svolgimento di progetti e analisi e visite sul campo.
Valutazione dell’apprendimento:

Le modalità di valutazione sono coerenti con i contenuti e i metodi didattici sviluppati nel programma, per verificare non solo l’acquisizione delle conoscenze specifiche, delle capacità di analisi e di sintesi, ma anche l’attivazione di comportamenti orientati al lavoro di gruppo, al raggiungimento degli obiettivi e al rispetto delle scadenze. L’apprendimento di ciascun insegnamento (modulo didattico) è valutato mediante prove individuali scritte o esercitazioni di gruppo. A tale scopo, è previsto l’impiego di metodologie di rilevazione, che consentono di identificare lo sviluppo delle competenze di ciascun partecipante, lasciando spazio per interventi di supporto mirati da parte dello staff e dei docenti. Per la partecipazione al master è possibile usufruire di borse di studio a copertura totale dei costi di frequenza e di stage. I voucher sono concessi da fondi FSE e da fondi interprofessionali. Visita il sito www.studiodomino.com nella sezione Alta Formazione per visualizzare i bandi completi di partecipazione. Le fasi di formazione in aula e di stage si svolgeranno da gennaio/febbraio 2012 e termineranno a luglio 2012. Affrettati i posti sono limitati a soli 8 partecipanti. Per informazioni contattare: Studiodomino srl al numero 0971.445096 oppure potete consultare il seguente sito: www.studiodomino.com
21. Realizzato il settimo workshop del progetto JUMIGG
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Il 10 e l’11 dicembre si è realizzato il settimo workshop del progetto JUMIGG, che il nostro centro Europe Direct sta realizzando nell’ambito del programma Daphne III.  Durante il settimo workshop, i tutor Giorgia Mastroberti ed Antonia Bruno ed il gruppo di dieci giovani di Potenza coinvolti nell’azione europea hanno creato colorato e dipinto gli elementi scenografici creati in precedenza (scudi, elmi e spade) per la rappresentazione teatrale dell’Iliade che sarà inscenata dai ragazzi al termine progetto. 
22. Continua l’espansione del Network Euro-net: da gennaio attiva anche la sede di Teramo  
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A partire dal mese di gennaio anche la sede di Teramo della nostra nuova rete europea sarà pienamente attiva. I dettagli sono stati definiti ed a breve, quindi, il network inaugurerà anche questa nuova sede operativa. Vi ricordiamo che sono tantissime le organizzazioni che ad oggi hanno fatto richiesta di entrare nella rete di cooperazione da noi creata e con la quale EURO-NET si espande anche in altri Paesi: alla rete operativa sono ammesse organizzazioni che aprono nelle loro rispettive Nazioni un'antenna EURO-NET, seguendo i principi della cooperazione. Il Network, che è orientato all’istruzione ed alla formazione in una prospettiva a lungo termine, si propone di partecipare attivamente ai processi di sviluppo della cittadinanza europea attraverso lo sviluppo di diversi progetti. Ogni EURO-NET antenna è un organismo indipendente e l'appartenenza al Network è regolata da un accordo firmato. 
23. I risultata dei sondaggi effettuati nel 2011
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Come ogni anno il nostro centro Europe Direct ha realizzato anche nel 2011 due sondaggi. 

I sondaggi del 2011 hanno riguardato le seguenti tematiche: 

A. Il programma Gioventù in Azione
B. Il programma LLP
Di seguito potete leggerne i risultati espressi in percentuale.

A) PROGRAMMA GIOVENTU’ IN AZIONE
	1. Conosci il programma europeo Gioventù in Azione?

	Si
	58,0%

	No
	18,0%

	In parte
	24,0%

	2. Quale azione del programma Gioventù in Azione rispecchia meglio le esigenze di mobilità europee?

	Scambi giovanili
	41,0%

	Iniziative giovanili
	4,0%

	Servizio Volontario Europeo
	18,0%

	Incontri di giovani con i responsabili delle politiche per la gioventù
	2,0%

	Tutte le azioni indicate ai precedenti punti
	32,0%

	Nessuna delle azioni indicate ai precedenti punti
	3,0%


	3. Hai mai partecipato ad una azione del programma Gioventù in Azione?

	Si, come partecipante
	28,0%

	Si, come leader
	5,0%

	Si, sia come partecipante che come leader
	9,0%

	No, non sono interessato
	18,0%

	No ma mi piacerebbe farlo in futuro
	40,0%

	4. Come consideri il programma Gioventù in Azione?

	Un programma che risponde alle esigenze dei giovani europei
	73,0%

	Un programma che NON risponde alle esigenze dei giovani europei
	3,0%

	Non saprei
	24,0%


	5. I finanziamenti che la Commissione europea destina al programma Gioventù in Azione in Italia sono secondo te sufficienti a rispondere alle esigenze di mobilità degli Italiani?

	Si
	10,0%


	No
	58,0%

	Non saprei
	32,0%

	6. Se potessi scegliere adesso di partecipare ad una mobilità in Gioventù in Azione, per quale opteresti?

	Uno scambio giovanile
	28,0%

	Un corso di formazione
	25,0%

	Una esperienza di Servizio Volontario Europeo
	28,0%

	Una iniziativa giovanile
	4,0%

	Non saprei
	10,0%

	Nessuna
	5,0%


	7. Il programma Gioventù in Azione nel settennio 2014-2020 potrebbe essere cambiato. Come consideri tale possibile cambiamento?

	Non positivo dato che il programma Gioventù in Azione funziona bene
	17,0%

	Positivo dato che ogni nuovo cambiamento ha nel passato migliorato il citato programma europeo
	37,0%

	Non saprei
	46,0%

	8. Secondo te la Commissione europea deve mettere a disposizione maggiori risorse economiche sul programma Gioventù in Azione?

	Si
	72,0%

	No
	1,0%

	Non saprei
	27,0%


	9. Su quale azione del programma Gioventù in Azione sarebbe utile avere maggiori disponibilità economiche?

	Scambi giovanili
	25,0%

	Iniziative giovanili
	7,0%

	Servizio Volontario Europeo
	12,0%

	Incontri di giovani con i responsabili delle politiche per la gioventù
	4,0%

	Tutte le azioni indicate ai precedenti punti
	37,0%


	Nessuna delle azioni indicate ai precedenti punti
	1,0%

	Non saprei
	14,0%

	10. Ritieni che sia utile l'azione di network informativi e di supporto sui programmi e sulle azioni europee quali Eurodesk ed Europe Direct?

	Si
	47,0%

	Si, ma andrebbe implementata e rafforzata
	38,0%

	No, non servono
	3,0%

	Non saprei
	12,0%


B) PROGRAMMA LLP
	1. Conosci il programma europeo LLP (Lifelong Learning Programme)?

	Si
	58,0%

	No
	18,0%

	In parte
	24,0%

	2. Quale azione del programma LLP rispecchia meglio le esigenze di mobilità europee?

	Comenius
	5,0%

	Grundtvig
	16,0%

	Leonardo
	9,0%

	Erasmus
	21,0%

	Tutte le azioni indicate ai precedenti punti
	45,0%

	Nessuna delle azioni indicate ai precedenti punti
	4,0%


	3. Hai mai partecipato ad una azione del programma LLP?

	Si
	48,0%

	No, non sono interessato
	10,0%

	Mi piacerebbe farlo in futuro
	42,0%

	4. Come consideri il programma LLP?


	Un programma che risponde alle esigenze dei cittadini europei
	71,0%

	Un programma che NON risponde alle esigenze dei cittadini europei
	3,0%

	Non saprei
	26,0%


	5. I finanziamenti che la Commissione europea destina al programma LLP in Italia sono secondo te sufficienti a rispondere alle esigenze di mobilità degli Italiani?

	Si
	8,0%

	No
	58,0%

	Non saprei
	34,0%

	6. Se potessi scegliere adesso di partecipare ad una mobilità, per quale opteresti?

	Uno stage lavorativo in Leonardo
	34,0%

	Un progetto di volontariato Senior Grundtvig
	8,0%

	Un partenariato multilaterale in Comenius o Grundtvig
	22,0%

	Una esperienza di assistentato in Comenius o Grundtvig
	8,0%

	Un periodo di studio all'estero con Erasmus
	14,0%

	Non saprei
	14,0%


	7. Il programma LLP nel settennio 2014-2020 potrebbe essere cambiato e confluire nel programma Education Europe. Consideri il cambiamento positivo?

	No il programma LLP funziona bene
	22,0%

	Si ogni nuovo cambiamento migliora i programmi europei
	31,0%

	Non saprei
	47,0%

	8. Secondo te la Commissione europea deve mettere a disposizione maggiori risorse economiche sui programmi comunitari che consentono le mobilità all'estero?

	Si
	82,0%

	No
	2,0%

	Non saprei
	16,0%


	9. Secondo te è utile mantenere separate le Agenzie LLP e Leonardo?

	Si
	33,0%

	No, preferirei ci fosse un'unica Agenzia
	22,0%

	Non saprei
	45,0%

	10. In quale di questi ambiti vorresti una maggiore attenzione e disponibilità di fondi da parte della Commissione europea?

	Nella ricerca
	7,0%

	Nella università
	6,0%

	Nella comunicazione
	9,0%

	Nella mobilità
	77,0%

	Nel sostegno al lavoro
	30,0%

	Nel sostegno a nuove imprese
	9,0%

	Non saprei
	11,0%


24. Buon Natale e felice Anno Nuovo a tutti i lettori 
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Questo è l’ultimo numero annuale della nostra newsletter. Ci auguriamo di avervi dato sempre delle informazioni utili ed inte-ressanti: il nostro obiettivo era, è e rimarrà quello di suscitare in Voi interesse e curiosità verso l’Europa e le opportunità che essa offre, nonché di promuo-vere i valori della cittadi-nanza sovranazionale.  Ma poiché il Natale si avvicina non vogliamo tediarvi oltre e, pertanto, Vi auguriamo delle serene festività.

Buon Natale… 
e Felice Anno Nuovo!

Ci rivediamo il 5 Gennaio 2012 con l’auspicio di ritrovarvi sempre più numerosi.
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